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Economia,cultura,ricercaesviluppo
Cosìil portotrainalacrescitadellacittà
«I temi dello shipping nonsi
esauriscononelporto di Na-
poli macoinvolgonoil territo-

rio. Interagisconoconil tessu-

to della città metropolitana.
Eccoperchépossiamointer-
pretare il porto comevolano
di sviluppocapacedi svolge-

re unafunzione intercultura-

le e creativa generatrice di
crescita economica, di alta
formazione,di ricercaecultu-
ra. UnPoloingrado sviluppa-

re inquestadirezionel’intera
areametropolitana.L’Istitu-
to diricerca suInnovazionee
servizi per lo sviluppo del

Cnr è presentefin dalla pri-
ma edizione della ‘Naples
shippingweek’,partecipando
anche alle edizioni genovesi,
conuncrescendodi impegno
edi riconoscimentodellepro-
fessionalità di cui è portato-

re ».

Lo ha affermato lunedì
scorso Massimo Clemente,
direttore dell’Iriss- Cnr in
aperturadeldibattito “La cit-
tà vain porto:cultura, ricerca
e sviluppo. Visioni per una
progettazione condivisa”
svoltosi nellasalaconferenza
della sede Acen di Napoli.
Una sfida, quella lanciata da
Clemente, le cui radici e po-
tenzialità sonostateillustra-
te daUmberto Masucci,pre-
sidente ‘Propellerclub’ e ‘Na-

ples shipping week’: «Dopo
15annidistallosi è finalmen-

te ripartiti grazie all’intensa
azione svolta dal presidente
dell’Autorità Portuale, Pie-
tro Spirito conil qualec’èsta-

ta unaproficua collaborazio-
ne. La stazionemetrochesta

perarrivarealPorto, il restau-

ro dell’Immacolatella vec-

chia che sarà l’emblema del
porto stesso,il completorifa-

cimento del Molo Beverello.
Sono tre operefondamentali
accantoallequali realizzere-

mo anche un grandemuseo
del mare e delle migrazioni.
Questa realtà sarà centrale
perl’intera città. Tutto que-
sto si èpotutorealizzaregra-

zie alla grandeunitàdel clu-
ster marittimo portuale ealla
sinergia con gli stakeholder
pubblici el’università».

E proprio il presidente
dell’Autorità portuale,Pietro
Spirito haaggiunto:«Il porto
èuno snodo,un luogodi pas-

saggio e transitonelquale si
riordinano le rotte di passeg-

geri e merci.La nostrastoria
parladiinsediamenti portua-

li fortemente integratineltes-

suto enell’economiadellacit-
tà. Il porto fin dagli albori è

dentro la radice di Napoli

stessa,unitiin unrapporto in-
scindibile. Dobbiamotrovare
gli strumenti adatti per valo-

rizzare questastraordinaria
sinergia».Sullaradicestorica
del rapporto tra città e porto

sièsoffermatoancheAlessan-

dro Castagnaro, professore
di Storia dell’Architettura
all’Università Federico II di
Napoli: «Uno degli aspetti
principali del porto di Napoli
è il forte legame con la città
cherisale al tempodei roma-
ni. Un rapporto chenondeve
essereinterrotto. Il porto si
adeguipiuttosto alleesigenze

attuali che sonomutate. Na-
poli graziealPortoriceveturi-
smo, aziende, commercio,

conun forte aspettooccupa-

zionale che fa dacorollario.
Serveunasinergiatrale varie
forze in campouna rete che
esalti le singole realtà. Lo si
devefare intempi rapidi, ser-

ve un’accelerazioneper non

restarefanalino di coda del
Mediterraneo».

Per Luigi Nicolais,coordi-
natore CTSCittà dellaScien-
za, «si devepartiredalproget-
to dellametropolitana di Na-
poli, un progetto da imitare.
Napoli ha la necessitàdi un
grande progetto visionario
dapresentareall’Europa. Un
grande progetto e lavorare
perpiccolipassi».
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